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Nome ufficiale 
Republika Makedonija
Forma di governo 
Repubblica 
Capitale Skopje
Superficie 25 713 km2

Popolazione 2 milioni
Densità 79 ab./km2

Popolazione urbana 60%
Vita media M 72 / F 77
Lingua Macedone, albanese
Religione Ortodossi 67%,
musulmani 30% 
Reddito nazionale lordo
pro capite 3060 $
Moneta Denar 

Macedonia
Entrata nell’area di influenza greca, nel IV secolo a.C.
la Macedonia fu al centro dell’impero di Alessandro
Magno. Nel II secolo a.C. venne ridotta a provincia ro-
mana. Successivamente, a cominciare dal VI secolo, vi

si insediarono popolazioni slave. Come le altre parti della regione,
nel XV secolo fu sottomessa dai turchi. La sua identità nazionale fu
riconosciuta molto tardi, quando la Macedonia divenne nel 1945-46
una delle repubbliche della Federazione iugoslava.

POSIZIONE
La Macedonia, fino al 1991 una delle re-
pubbliche federali della Iugoslavia, è situa-
ta nella Penisola Balcanica. Il distacco fu
pacifico in seguito a referendum. 

Confina con Albania, Serbia, Bulgaria,
Grecia ed è priva di accesso al mare.

CARATTERISTICHE FISICHE
Il territorio è in prevalenza montuoso con
cime che raggiungono 2500 metri a ovest e
2000 a est. Un’ampia valle separa i due si-
stemi montuosi.

Il fiume più importante è il Vardar, che
prosegue in Grecia con il nome di Axios.

Al confine sud-occidentale si trovano due grandi laghi: quello di Ocrida, con-
diviso con l’Albania, e quello di Prespa, condiviso con Albania e Grecia.

CLIMA E VEGETAZIONE
Il clima è continentale con inverni rigidi ed estati calde.

Un terzo del territorio è ricoperto da boschi di faggi e querce. Vi sono tre parchi
nazionali e numerose riserve naturali.

POPOLAZIONE
La città più importante e popolosa è la capitale, Skopje, con 470 mila abitanti [ ].
Posta sulle rive del Vardar, è sede di numerose industrie, ha un’università e un ae-
roporto internazionale. Altra città di una certa importanza è Kumanovo con i

suoi 103 mila abitanti.

ATTIVITÀ ECONOMICHE
I lavoratori occupati sono così distribuiti: 48% nei servizi,
30% nell’industria, 22% nell’agricoltura. Il tasso di disoccu-
pazione supera il 30%.

Le coltivazioni principali sono i cereali, l’ortofrutta e, in
buona misura, il tabacco. Gli ovini sono il principale settore
di allevamento.

Fra i prodotti del sottosuolo spicca la lignite. Le indu-
strie siderurgiche e chimiche esistenti hanno bisogno di
essere modernizzate. Sono in sviluppo i settori del tessile,
della lavorazione del tabacco e della carta.

La rete ferroviaria è carente e solo in parte elettrificata.
La rete stradale, sufficiente come kilometraggio, compren-
de però numerose vie non asfaltate. 

Gli aeroporti internazionali si trovano a Skopje e Ocrida. 
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Skopje. Città di origine romana
(Scupi), fu distrutta da un terre-
moto nel 518. Un altro l’ha colpi-
ta nel 1963 e di nuovo la città è
stata ricostruita.
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